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INTRODUZIONE 

e diverse tradizioni del giornale moderno – nato nel corso dell’Ottocento in 

seguito al consolidamento di regimi di libertà e ai progressi 

dell’industrializzazione e sviluppatosi in modi e tempi diversi a seconda dei vari 

Paesi – si sono confrontate con un’evoluzione che ha visto sovrapporsi alla stampa la 

radio e quindi la televisione. La prima ha tolto al quotidiano il primato di diffusione 

delle notizie, superando con maggiore facilità gli ostacoli naturali e raggiungendo con 

immediatezza grandi masse. Se la radio ha solo parzialmente intaccato il ruolo della 

stampa, la televisione lo ha invece condizionato notevolmente, non solo per aver unito 

la comunicazione visiva e quella orale, ma anche per la conseguente riduzione del 

tempo a disposizione per la lettura, la sottrazione di risorse pubblicitarie, il maturare di 

nuove mentalità. Oggi l’estensione della competizione mediatica a nuovi strumenti – i 

network telematici, ma anche la trasmissione televisiva digitale via satellite – consente 

un’ulteriore ed esponenziale moltiplicazione dei canali informativi, introducendo 

profonde modifiche nella forma stessa del flusso di comunicazione. 

Internet è, fra questi nuovi strumenti, quello interessato da indici di crescita e di 

evoluzione più consistenti, nonché il più complesso dal punto di vista delle implicazioni 

sociali e globali. La sua applicazione più recente, il World Wide Web, ha reso possibile 

in pochi anni la creazione di una rete di fonti di informazione stratificata a livelli assai 

diversi, dalle banche dati all’informazione di servizio e giornalistica, complice la 

discesa in campo di colossi editoriali di tutto il mondo. 

Nel bene e nel male il giornale è ancora oggi – e non soltanto per ragioni 

etimologiche – il mezzo simbolo dell’informazione giornalistica. È probabile che sia 
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anche per questa ragione che i servizi informativi del World Wide Web sono stati 

frettolosamente ribattezzati giornali elettronici. Ma cosa rimane del modello 

caratteristico del giornale cartaceo nel mondo degli ipertesti, dei bit e della 

multimedialità? In che termini è coinvolto nella competizione mediatica di fine 

millennio, il cui risultato finale sembra avvicinarsi di giorno in giorno alla completa 

convergenza multimediale? È realmente plausibile che Internet rappresenti il temuto 

inizio della fine per la stampa e forse anche per la stessa televisione? Oppure questi 

nuovi strumenti porteranno ogni singolo medium a rivalutare le proprie caratteristiche 

più profonde – temporali, spaziali, materiali – e a differenziarsi da tutti gli altri? 

L’informazione in Rete è più testo o più immagine? A cosa può condurre il persistente 

mutuare dal sistema di informazione tradizionale modelli che difficilmente si possono 

adattare ad un mezzo di comunicazione completamente innovativo, che ribalta i 

presupposti tipici di attività e passività di chi fa e di chi riceve notizie? 

Comunicazione, informazione, giornalismo sono le tre parole chiave che 

sottendono a questa ricerca, volta a mettere in luce il progressivo mutamento 

dell’ambiente circostante dalla materiale carta e dall’impalpabile etere al virtuale bit. 

Comunicare corrisponde più che mai, secondo l’accezione originale di questa parola, a 

“mettere in comune”; l’informazione diviene unità di un processo conoscitivo 

complesso che ha nella successione delle differenze tra 0 e 1 del linguaggio binario le 

sue basi; il giornalismo mantiene in parte il retaggio tradizionale – se non altro verbale 

– del giornale, ma qualifica soprattutto la strutturazione di insiemi di informazioni 

secondo percorsi ragionati come completamento o alternativa al fai-da-te delle notizie 

incoraggiato dai media on-demand e dalla circolarità dell’informazione in rete. 

La prima parte di questo lavoro si propone di effettuare una panoramica sulle 

tappe evolutive dell’editoria elettronica e delle reti di comunicazione, delineando un 

percorso attraverso strumenti e infrastrutture lungo il quale sono state sperimentate 

forme di creazione e di distribuzione dell’informazione fin dagli anni ’60. Infine si 

traccia un’analisi critica di Internet e dei nuovi strumenti telematici e multimediali 

attraverso le opinioni e i lavori di alcuni tra i più attivi studiosi della materia, 

suggerendo la definizione di un campo di indagine che non riguarda soltanto le ricadute 
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sociali di queste estensioni elettroniche alla vita umana, ma che si trasferisce all’interno 

dei flussi di comunicazione e dei luoghi virtuali creati da questa tecnologia. 

Sulla base di questa traccia tecnologica, storica e sociale, la seconda parte entra 

nel merito dell’evoluzione e delle implicazioni dell’informazione giornalistica sul 

World Wide Web, mettendo in risalto le profonde trasformazioni imposte dal mezzo sui 

ruoli di autore e lettore e sul modello di produzione, diffusione e recezione delle notizie. 

Alla luce della multimedialità dello strumento in esame, viene messa in discussione la 

stessa entità del testo ed esaminati i passi concreti compiuti verso la ricerca di un 

linguaggio in grado di coniugare parole e immagini. Viene quindi proposta una 

qualificazione degli attuali servizi informativi online, con lo scopo di individuare – tra 

le numerose, pur apprezzabili, sperimentazioni generaliste di grandi gruppi editoriali – 

le linee originali di sviluppo intraprese dall’informazione giornalistica in Rete. In questo 

contesto emerge un sorprendente recupero – proprio all’interno del più globale fra i 

mezzi di comunicazione – della sfera informativa locale, come se singole comunità di 

contenuti e di persone, interconnesse le une alle altre, costituissero l’unità di misura per 

una più funzionale interpretazione dell’ambiente virtuale e, indirettamente e laddove 

possibile, dello stesso ambiente reale di riferimento. Sulla base di queste riflessioni 

teoriche si cercherà di stabilire se e in che termini sopravviveranno in Internet l’idea 

stessa di informazione giornalistica e il ruolo del professionista dell’informazione. 

Per completare l’analisi delle applicazioni e degli strumenti, vengono proposti 

infine due ritratti articolati, volti a mettere in luce le caratteristiche peculiari del 

giornalista e del lettore alle prese rispettivamente con la creazione e la fruizione di 

informazione attraverso il World Wide Web. Nel primo caso la Rete viene esaminata 

come strumento di lavoro a disposizione del giornalista, mentre il punto di vista del 

lettore permette di effettuare una panoramica sulle innumerevoli fonti presenti già oggi 

in Rete e sui più validi esempi di servizi online personalizzabili e confezionabili su 

misura da parte dell’utente. 

La terza parte consiste, infine, nella descrizione di due distinte sperimentazioni 

legate all’informazione giornalistica sul World Wide Web. La prima descrive le fasi di 

realizzazione e gestione di un sito ufficiale dedicato ad un evento tenutosi nel febbraio 

del 1998 in Friuli Venezia Giulia. La seconda sperimentazione, sulla scorta di quanto 

emerso nell’ambito della trattazione teorica, propone invece un modello ideale di 



 

 

6 

evoluzione del sito WWW dell’Università degli Studi di Trieste – la cui interfaccia 

principale e alcune pagine di esempio sono state concretamente progettate, realizzate e 

testate localmente presso il Laboratorio per lo Studio della Comunicazione 

Multimediale Telematica del Dipartimento di Scienze dell’Uomo – mirante a 

riorganizzare i contenuti e i flussi di comunicazione interni della comunità e quelli 

diretti verso l’esterno, integrandoli con servizi di impostazione più strettamente 

giornalistica. 

CONVENZIONI TERMINOLOGICHE 

Per una corretta lettura del testo vanno tenute presenti le seguenti indicazioni e convenzioni: 
 World Wide Web e le abbreviazioni WWW e web vengono utilizzati indifferentemente; 
 Internet non può essere considerato sinonimo di World Wide Web, poiché questo termine fa 

riferimento ad un complesso di applicazioni e servizi, tra i quali appunto lo stesso www; 
 a partire dalla seconda parte, Rete (se identificato con la R maiuscola) e l’attributo online – 

salvo dove diversamente segnalato o implicitamente evidente – vanno intesi come sinonimi 
di World Wide Web. 

 


